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Perché la Grecia?

I. Introduzione 



´ La Grecia attraversa da anni
un’emergenza legata ai
numerosi arrivi. Negli ultimi
cinque anni, più di un milione
e duecentomila migranti sono
arrivati in Grecia, via terra o via
mare.

´ L'approccio «hotspots» è stato
introdotto per la prima volta
nel 2015 dalla Commissione
europea nell'Agenda europea
sulla migrazione come risposta
iniziale agli importanti flussi
migratori.
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´ Per protezione internazionale si intende il riconoscimento di un
cittadino non europeo o di un apolide come rifugiato o come persona
avente titolo a beneficiare della protezione sussidiaria
(Direttiva2011/95/UE).

´ Ai sensi della Convenzione di Ginevra del 1951 (Art. 1), un rifugiato è
colui che – in virtù di un fondato timore di persecuzione per motivi di
razza, religione, nazionalità, appartenenza ad un determinato gruppo
sociale o per le sue opinioni politiche – si trova al di fuori del Paese di
cui ha la nazionalità o in cui possiede la residenza abituale e non può
o non vuole, a causa di questo timore, avvalersi della protezione di
questo Paese, né farvi ritorno.



´ La protezione sussidiaria è concessa a coloro che dimostrano di
correre un rischio reale di subire gravi danni – quali pena di morte,
torture, trattamenti inumani o degradanti, conflitti armati – se
rimpatriati nel loro Paese di origine.

´ In Grecia, le procedure tramite le quali viene richiesta la protezione
internazionale e quindi l’asilo politico sono principalmente tre.

´ La cosiddetta «fast-track border procedure» prevede una duplice
procedura a seconda della nazionalità del richiedente asilo.



´ La Dichiarazione UE-Turchia, se da un punto di vista legale si presenta
come un mero «statement» congiunto in quanto negoziata e adottata
dal Primo ministro turco congiuntamente ai membri del Consiglio
europeo ossia i capi di Stato e di governo degli Stati membri dell’UE,
senza l’approvazione né il coinvolgimento del Parlamento europeo né
dei Parlamenti nazionali, tuttavia, di fatto essa sembra rivestire
l’efficacia di un accordo internazionale e quindi possedere forza
vincolante.



L’obiettivo principale
della Dichiarazione UE-
Turchia era di ridurre la
pressione sui confini
dell'Europa
controllando il numero
dei futuri richiedenti
asilo e migranti
economici che dalla
Turchia entravano in
Europa tramite le isole
greche del Mar Egeo.



´ Con la Dichiarazione del 2016, la Turchia è considerata come un
«Paese terzo sicuro» (‘safe third country’) ai sensi della Direttiva
2013/32/EU.

´ Un ulteriore effetto
collaterale della
Dichiarazione del
2016 è la creazione
sugli hotspots delle
isole greche di una
«restrizione
geografica».



´ La pratica della restrizione geografica se da un lato ha realizzato un
piano europeo di esternalizzazione della gestione migratoria dagli
Stati membri ai Paesi confinanti, dall’altro ha portato ad un
significativo sovraffollamento delle strutture di accoglienza sulle isole
e quindi al deterioramento delle condizioni di accoglienza.

´ L’allarmante situazione creatasi in questi spazi ai confini dell’Europa e
ai confini dei diritti è stata apertamente denunciata negli anni altresì
dalle più alte cariche istituzionali europee e dalle Nazioni Unite.



Video: Commissaria europea agli Affari interni 
in visita a Lesvos

https://www.instagram.com/p/CNAOkFEpJ8P/?utm_medium=share_sheet


Hotspot di Samos



´ Samos è uno dei cinque hotspots che – sotto la forma giuridica
dapprima di Centri di Prima Accoglienza e poi di Centri di Accoglienza
e Identificazione (RIC) – sono stati inaugurati in Grecia tra Ottobre
2015 e Giugno 2016. Le condizioni di vita dei richiedenti asilo di
Samos sono state equiparate ai trattamenti disumani e degradanti ai
sensi dell’articolo 3 della Convenzione europea dei diritti dell’Uomo
(CEDU).

´ L’hotspot di Samos è stato aperto nel Marzo del 2016, costruito a
partire da una ex base militare. Ha una capacità di 648 persone ma ne
accoglie attualmente circa 2,200.



A. Diritti attinenti al 
sistema di accoglienza: 
diritto e prassi

II. La protezione 
dei minori 
sull’hotspot di 
Samos: deficits 
sostanziali e 
deficits 
procedurali





´Sovraffollamento 2018-2019

´Condizioni di vita disumane

´Foto: morso topo 



´«Safe area» per MSNA

´Servizi inaccessibili

´Mancanza di elettricità



´Violenza nel campo

´Abusi di potere

´Incendi nel campo



Video: incendio di Novembre

https://drive.google.com/drive/u/0/my-drive


´Cibo avariato e non 
sufficiente



´Carenza di personale 
medico

´Condizioni cliniche gravi

´Foto: malattie cutanee



´Foto: scabbia

´Condizioni psichiatriche 
gravi

´Insorgenza di ulteriori 
disagi psichici



´Tentativi di suicidio

´Foto: autolesionismo di 
minore



B. Diritti attinenti alla 
procedura: diritti e 
prassi



Diritto del minore a stare con la famiglia

´ Procedura: Dublino III

´ Scadenze: 3 mesi dalla registrazione

´ Problematiche: mancanza di tutori legali e mancanza di coordinamento

´ Il caso della separazione tra MSNA appartenenti alla stessa famiglia durante il 
trasferimento dagli hotspots alla Grecia continentale



Diritto del minore all’accertamento dell’età

´ La legge stabilisce due opzioni di accertamento della minore età dei richiedenti asilo
che siano presunti minori. La prima opzione è l’accertamento della minore età in
virtù di documentazione ufficiale riportante la data di nascita del richiedente asilo.

´ La procedura di accertamento dell’età prende avvio, secondo quanto è disposto
dalla legge, nel caso di dubbio specificamente giustificato sulla minore età di un
cittadino di un paese terzo.



´ In pratica, la procedura di accertamento della minore età non è
esistita a Samos per anni. Ciò rappresenta una gravissima violazione
dei diritti dei minori che, nell’impossibilità di essere riconosciuti
come tali perché nessuna delle due opzioni previste dalla legge è di
fatto resa accessibile, non hanno diritto a beneficiare di tutta una
serie di misure di tutela previste per loro.

´ La criticità delle procedure di accertamento della minore età non è
qualcosa che riguarda solo il contesto dell’isola di Samos ma è
purtroppo presente anche sugli altri hotspots delle isole greche.

´ Tali inadempimenti nella procedura di accertamento dell’età
appaiono ancor più gravi alla luce della lettera dell’articolo 75(3)
dell’IPA che istituisce un inconfutabile trattamento in favorem del
presunto minore.



Diritto del minore ad una procedura celere

´ Ai sensi dell'Articolo 6(1), della Direttiva sulle procedure di asilo 2013/32/UE, le
richieste di protezione internazionale devono essere registrate entro tre giorni
lavorativi oppure dieci in caso di un gran numero di domande simultanee (Articolo
6(5), Direttiva 2013/32/UE).

´ Gli importanti ritardi nella procedura di asilo hanno un impatto diretto su altre
procedure, come quella della riunificazione familiare stabilita dal Regolamento UE n.
604/2013 conosciuto sotto il nome di Dublino III.



Diritto del minore ad un colloquio e un’interpretazione 
adeguati

´ Il richiedente asilo minore di età ha diritto a ricevere un colloquio di asilo che tenga
dovutamente conto delle circostanze specifiche del caso.

´ Tuttavia, la carenza di personale e la preparazione non adeguata di quello esistente
negli uffici dei servizi di asilo greci hanno per effetto quello di danneggiare
gravemente la qualità del colloquio di asilo, dell’interpretazione che ne è data e
della decisione che ne risulta.



´Ai sensi dell’Articolo 15 della Direttiva 2013/32/EU, gli Stati membri
devono selezionare un interprete in grado di garantire una
«comunicazione adeguata tra il richiedente e la persona che conduce il
colloquio».

´In pratica, la questione dell’interpretazione pone spesso rovinosi
problemi in quanto non è raro che essa sia inesatta o addirittura
erronea.



Diritto del minore ad un rappresentante legale

´ Ai sensi dell’ordinamento Greco, qualsiasi autorità che rilevi l'ingresso di un minore
non accompagnato o separato nel territorio greco deve prendere le misure
appropriate per informare l'ufficio del pubblico ministero più vicino, il Centro nazionale
per la solidarietà sociale o qualsiasi altra autorità competente per la protezione dei
minori non accompagnati e/o separati.

´ La legge 4554/2018 ha introdotto per la prima volta un quadro normativo per la tutela
dei minori non accompagnati nella legislazione Greca e stabilisce che un
rappresentante legale è nominato per qualsiasi persona straniera o apolide di età
inferiore ai 18 anni che arrivi in Grecia senza essere accompagnata da un parente o chi
per lui ne esercita la custodia legale o l'affidamento genitoriale.



´Ai sensi dell’Articolo 18 della suddetta legge, il tutore ha specifiche
responsabilità relative all'integrazione dei minori non accompagnati.

´In pratica, il sistema della rappresentanza legale dei minori non
accompagnati è gravemente lacunoso e talvolta inesistente sugli
hotspots delle isole greche, in ragione del fatto che il personale è allo
stesso tempo insufficiente e inesperto.



III. Cosa ci 
aspetta nel 
futuro?

A. Nuove sfide



´Covid-19 e confinamento

´Ricollocazione volontaria
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Foto: sbarco di 27 persone in Agios Nikolaos (Nord-Ovest di Samos), Maggio 2021

´Respingimenti illegali
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Foto: sbarco di 32 persone in Psili Ammos (Sud-Ovest di Samos), Aprile 2021
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´ Sgomberi

´ Nuovi campi chiusi e controllati





Nuovo Patto Europeo su Migrazioni e Asilo

´ Il 23 settembre 2020 la Commissione Europea (CE) ha emesso un Nuovo Patto su
Migrazione e Asilo, una proposta globale per rimodellare l'approccio dell'UE alla
migrazione.

´ Nonostante le garanzie da parte della Commissaria Ylva Johansson riguardo
l’intenzione di non vedere «mai più nessuna Moria», il campo distrutto dalle
fiamme nell’hotspot di Lesvos, il Nuovo Patto costituisce di fatto la conferma di un
sistema di protezione internazionale fallimentare e indifferente rispetto alla tutela
dei diritti umani fondamentali.



Raccomandazioni

´ Accettazione del fenomeno migratorio

´ Regolamentarizzazione della migrazione

´ Rispetto dei diritti umani fondamentali e del diritto 
internazionale

´ Rimozione delle procedure di frontiera

´ Rimozione dei centri detentivi

´ Strutturazione dei ricollocamenti 

´ Attuazione dell’interesse superiore del minore

´ Facilitazione della riunificazione familiare



Elèna Santioli – Avocats Sans Frontières France

Giulia Cicoli – Still I Rise
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